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Oggetto: Art. 121 del Regolamento dello Consiglio Regionale della
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PREMESSO CHE
À

11 ‘Dottorato di Ricerca’ è titolo di studio post laurea di massimo grado e rappresenta il
elevato livello di istruzione accademica sia in Italia che all’estero;
è finalizzato a fornire una preparazione avanzata nell’ambito della ricerca scientifica, e
permette di sviluppare un’elevata capacità organizzativa, gestionale e progettuale,
indispensabile sia per chi intende intraprendere un’attività professionale in ambito
accademico, sia per chi ambisce a sviluppare e mettere a servizio le proprie capacità in
settori ad elevato fabbisogno di innovazione.

ATTESO CHE

sia necessario garantire ai soggetti in possesso del titolo di Dottore di Ricerca un maggiore
spazio all’interno delle strutture della Pubblica Amministrazione, così da riconoscere
l’importante ruolo che essi hanno nel promuovere processi virtuosi di innovazione ed
efficientamento;

un effettivo e concreto riconoscimento potrebbe registrare - e dunque seguire — le
esperienze positive che si stanno verificando in numerosi ambiti del settore privato, dalla
grande industria alle Pmi, ove la capacità organizzativa e di trasformazione virtuosa dei
processi produttivi ed organizzativi ad opera dei Dottori di Ricerca viene fortemente
apprezzata;

è dato per assodato il riconoscimento di un bisogno indifferibile di rinnovamento del
personale regionale con nuove leve, utile ad affrontare le sfide presenti e future per la
Regione Campania, e che dunque i Dottori di Ricerca possono rappresentare una risorsa
fondamentale in tal senso;

il contributo che un Dottore di Ricerca può dare - per creare valore aggiunto e maggiore
produttività - è strategico per lo sviluppo e l’innovazione regionale;

durante il loro percorso i dottorandi sono tenuti a sviluppare un metodo di Ricerca rigoroso
che persegue l’avanzamento scientifico in una determinata materia, ma allo stesso modo
consente loro di apprendere conoscenze e competenze complesse ed interdisciplinari;



queste conoscenze e competenze, costantemente valorizzate, costituiscono un importante
capitale umano a disposizione e possono promuovere la competitività e (‘efficienza della
Pubblica Amministrazione regionale sia nel confronto con lo Stato Italiano, sia
nell’interazione con l’Unione Europea.

CONSIDERATO

che la legge 124/15, art. 17 (c.d. legge Madia) evidenzia al punto f) l’importanza della
valorizzazione del titolo di Dottorato di Ricerca, in attuazione di quanto previsto dall’articolo
4, comma 7, della legge 3 luglio 1998, n. 210, e dall’articolo 17, comma 111, della legge 15
maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni;

che il D.lgs. 75/2017, attuativo della Legge Delega 124/2015, ha introdotto alcune
innovazioni, prevedendo la possibilità che il Dottorato sia richiesto come requisito di
ammissione alla partecipazione ai concorsi per specifici profili o livelli d’inquadramento e
che il titolo di Dottorato di Ricerca deve essere valutato, ove pertinente, tra i titoli rilevanti ai
fini del concorso;

che la natura facoltativa dell’indicazione contenuta nella previsione normativa non
garantisce a quest’ultima un’effettiva applicazione e che pertanto resta ferma la facoltà per
le pubbliche amministrazioni di richiedere il possesso del titolo di Dottore di Ricerca quale
requisito di accesso per specifici profili o livelli di inquadramento, oppure di offrire - ai profili
in possesso del titolo di Dottore di Ricerca - un punteggio aggiuntivo in fase di valutazione
titoli (come realizzato nella maggior parte delle procedure nazionali di selezione
concorsuale).

TUUO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

i sottoscritti Consiglieri Consiliari, ai sensi dell’articolo 121 del Regolamento del Consiglio
Regionale della Campania, impegnano la Giunta regionale:

a) a dare la giusta valorizzazione al titolo di Dottore di ricerca nelle future azioni della
Regione Campania, iniziando - o continuando - un percorso a stretto contatto con gli
Assessorati competenti;

b) all’attuazione di procedure di selezione che contengano - in concorsi banditi per
personale qualificato da inserire nell’organico della Regione Campania e delle sue
società partecipate - un punteggio aggiuntivo in fase di valutazione titoli ai profili in
possesso del titolo di Dottore di Ricerca (come previsto nella maggior parte;

c) alla istituzione di un ‘Tavolo di Confronto’ presso la ‘Regione Campania’ volto alla
valutazione di misure concorsuali finalizzate ad agevolare l’ingresso nella Pubblica
Amministrazione Regionale di personale altamente qualificato in possesso del titolo
di Dottore di Ricerca che - in virtù del proprio percorso di studi specialistico — possa
contribuire a rendere più efficiente, efficace e produttiva la res publica regionale.

Consigliere


